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C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L O

D iscoverdeinCommis-
sioneLavoroalSenato
aldisegnodileggeSmu-

raglia,chedelegailGovernoad
emanareunTestounicosulle
normedituteladellasalutee
dellasicurezzasullavoro.L’uti-
litàdiunTestounicoèforte-
menteavvertitadaglioperatori
delsettore,dalmondodelleim-
preseedellavoroedèstataav-
valoratadall’Indagineconosci-
tivasullasicurezzasullavoro
svoltadueannifadaiduerami
delParlamento.

L’esigenzadiprocedereallare-
dazionediunTestounicosca-
turiscedallemodalitàdievolu-
zionedelsistemadiprevemzio-
ne,cheinItaliasièandatostra-
tificandoattraversoglianniin
mododisordinato.Così,aparti-
redallanormativabasedefinita
dell’articolo2097delcodiceci-
vile,sièassistitoadunasovrap-
posizionedisuccessiviinter-
ventinormativi,primaconide-
cretiprevenzionisticideglianni
Cinquanta,poiconlaleggediri-
formasanitarian.833del1978,
checontenevaunadelegaal
Governoperl’emanazionedi
untestounicodellenormeditu-
teladellasaluteesicurezzanei
luoghidilavoro,delegaperaltro
maiesercitata.

Inprosieguoditempo,sonosta-
teadottateunaseriedidisposi-
zioniattuativedidirettiveco-
munitarie,fralequaliidecreti
legislativin.277del1991,n.77
del1992e,finalmente,n.626del
1994en.242del1996.

S iècosìvenutoadelineare
unquadronormativoassai
complesso,cherichiede

unincisivointerventodicoor-
dinamentoedintegrazione.In
talicondizioni,ildisegnodileg-
gepotràrappresentareunim-
portanteelementodiraziona-
lizzazione,ancheinvistadiuna
piùpienaattuazionedell’artico-
lo32dellaCostituzione,taleda
rispondereainuoviproblemi
chesimanifestanonelciclo
produttivo,comel’emergeredi
nuovemalattieprofessionali.
L’impostazioneprefigurataper
ilfuturoTestounicovaoltreun
obiettivodimeraricognizione
dellanormativaesistente,così
daapportaregliopportuniele-
mentidiintegrazioneedanche
innovazione,conriguardo,ad
esempioalsettoreagricoloed
allaspecificitàfemminile.

A llastreguadelleindica-
zionicontemplatedalle
normedidelega,ledispo-

sizionidaadottarepossonoes-
seredistintesecondounosche-
matripartito.Visaràcosìuna
partegeneralerecanteilcom-
pendiodellenormativefonda-
mentalideiprovvedimentiat-
tualmentevigenti,conpartico-
lareriferimentoagliobblighia
caricodeivarisoggetti,almo-
dellodivigilanza,allaformazio-
ne,alsistemainformativo,alsi-
stemasanzionatorioeproces-
suale.
Inaggiuntadovrannoessere
adottatiidecretilegislativiche
neisettorispecificiintegreran-
nolanormativadicaratterege-
neraleconvalori,indicazionie
misureanchedicarattereanali-
tico;adifferenzadellapartege-
nerale,destinatapresumibil-
mentearestareinvigoreperun
periodoprolungato,stantel’or-
maiavvenutasedimentazione
degliaspettigeneralidelladi-
sciplina,lanormativadelegata
disettoresaràsuscettibilediun
piùrapidoaggiornamento.
Infine,unaterzaseriedinorme,
dicarattereregolamentare,
avràcontenutiessenzialmente
tecniciedattuativi,esaràsu-
scettibilediancorapiùagevole
adeguamento.
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61
È l’età di Antonio Spaccamonti,
ex operaio metalmeccanico
dell’Alfa Romeo di Arese
Sposato dal ’67, vive a Milano
e ha un figlio di 30 anni

35
Sono gli anni di contributi
riconosciuti ai fini pensionistici
In realtà, Antonio, ha lavorato
sette anni in più, senza libretti,
avendo iniziato a quindici anni

5
È il numero delle aziende
che nel corso della sua vita
lavorativa Antonio ha
cambiato prima di essere
assunto all’Alfa di Arese.

1,471 mln
È il valore dell’ultima busta
intera di Antonio. Che con
la cassa integrazione
in realtà si era alleggerita fino
a scendere a 997.535 lire

57
Erano gli anni di Antonio
quando, nel ’95, andò
in pensione uscendo per
l’ultima volta dai cancelli
dell’Alfa Romeo

1,447 mln
È la stata la prima pensione
incassata da Antonio.
Oggi con le rivalutazioni
raggiunge
il milione e 700 mila

I l c a s o
.............................................................

«V ertenza bloccata a un
passodall’intesa»,hanno
titolato ieri i giornali

parlandodelrinnovodelcontratto
dei metalmeccanici. Ma, dopo set-
te mesi, quali sono i punti su cui le
parti hanno trovato un terreno
d’intesa? E quali quelli che, anco-
ra, vedono divisi sindacati e Fe-
dermeccanica?

Ilprimo,piùgenerale aspetto su
cui è stato trovato un accordo ri-
guarda il campo di applicazione
del contratto. E non si tratta di
una questione puramente forma-
le, visto che è fondato sulla ride-
terminazione in chiave moderna
della definizione del lavoro me-
talmeccanico. A questa segue poi
l’ipotesi di accordo sul sistema
di relazioni sindacali. Rapporto
con le Rsu compreso. E anche
questa, viste le premesse, non è
questione da poco. Punto di for-
za, il consolidamento degli os-
servatori paritetici - nazionali,
territoriali ed aziendali. Il che si-
gnifica superamento, in sede na-
zionale, dei vecchi e più limitati
«diritti di informazione», la per-
manenza temporanea - per il pe-
riodo di vigenza del contratto -
del sistema di informazione ter-
ritoriale, e la conferma del livello
di informazione aziendale.

Anche in tema di formazione
professionale tra Fiom, Fim e
Uilm ed associazione imprendi-
toriale è stato trovato un comune
punto di ricaduta. Basato sul raf-
forzamento della commissione
nazionale per la formazione pro-
fessionale e l’apprendistato e del-
le commissioni territoriali ed
aziendali (limitate, queste ulti-
me, alle sole imprese con più di
2mila dipendenti, di cui almeno
350 impiegati presso la stessa
unità produttiva). Come è stata
raggiunta un’intesa sulla creazio-
ne, in queste ultime aziende, di
commissioni per le pari opportu-
nità, destinate ad affiancarsi alle
esistenti commissioni nazionale
e territoriali. In tema di diritti di
informazione rimane, invece,
aperta la questione relativa ai
processi di esternalizzazione.
Nelle aziende con oltre 350 di-
pendenti verranno sì fornite in-
formazioni preventive in caso di
affidamento a terzi di lavorazioni
e servizi. Ma gli imprenditori vo-
gliono limitarle al caso in cui
queste comportino «rilevanti
conseguenze sui livelli occupa-
zionali in atto». Un collegamento
che il sindacato - come è avvenu-
to in importanti accordi azienda-
li - punta invece escludere.

Un’intesa - destinata come tut-
te le altre a trovare attuazione

soltanto all’interno di un accordo
complessivo - è stata raggiunta
anche su uno dei punti più con-
troversi: il salario. Le parti han-
no concordato - per il quinto li-
vello - un aumento di 85mila lire
medie mensili: 43mila dal primo
luglio 1999 e 42mila dal primo

aprile 2000. A questo va aggiun-
to, a partire dal primo gennaio
2000, il reintegro del calcolo del-
la tredicesima mensilità sul Tfr.
Il beneficio medio aggiuntivo
(sempre per il quinto livello) sarà
di circa 17mila lire mensili.
Mentre di 1.670 lire sarà il bene-

ficio, anche in questo caso me-
dio, derivante (per ogni scatto)
dalla rivalutazione degli scatti in
cifra fissa prevista dal primo
gennaio 2001. L’incremento del-
lo 0,2 per cento della cifra desti-
nata al fondo di previdenza inte-
grativa - che prevede anche un
innalzamento dal 18 al 40 per
cento della quota di Tfr ad essa
destinata - porterà poi, per i soli
iscritti al fondo Cometa, un au-
mento medio di 5.200/5.300 lire
al mese. Ulteriori benefici deri-
veranno infine dall’erogazione
dell’una tantum - 120mila lire -
destinata a scattare, sempre se si
farà il contratto, dal primo lu-
glio. Benefici che andranno ad
aggiungersi alle 28.500 lire me-
die erogate a titolo di «carsica»
per tre dei sei mesi di vacanza
contrattuale.

I nodi da sciogliere, invece, si
chiamano, è noto, flessibilità,
straordinario e riduzione d’ora-
rio.

In particolare Federmeccani-
ca chiede l’introduzione della
flessibilità legata alla stagionali-
tà del prodotto, alle punte di
mercato e, per gli installatori co-
stretti a lavorare all’aperto, alle
variazioni climatiche. L’obietti-
vo degli imprenditori è di fissa-
re un tetto di 80 ore nell’arco di

dodici mesi (non solari) compen-
sate con una maggiorazione sala-
riale del 10 per cento. A queste
richieste il sindacato oppone la
disponibilità a riconoscere esclu-
sivamente la flessibilità per sta-
gionalità di prodotto. Con un tet-
to di 64 ore annue - che vanno
comunque ad aggiungersi alle 32
ore obbligatorie già previste dal
contratto vigente (40 per le
aziende minori) - e con una mag-
giorazione salariale del 15 per
cento. In discussione anche la
questione straordinario, sotto il
profilo «politico» uno dei punti
clou dell’intera piattaforma sin-
dacale, visto che l’obiettivo an-
nunciato di Fiom, Fim e Uilm
era, ed è, appunto quello di
giungere ad un controllo degli
orari di fatto, anche al fine di fa-

vorire lo sviluppo
dell’occupazione.
Federmeccanica
chiede un innal-
zamento di 50 ore
dei tetti attual-
mente previsti:
150 ore annue per
le grandi aziende,
200 per le piccole
e 210 per la na-
valmeccanica. Il
che significhereb-
be poter contare,
rispettivamente,
su 200, 250 e 260
ore di straordina-
rio all’anno. Sem-
pre tenendo pre-
sente che l’attuale
contratto preve-
de, a richieste
dell’impresa,
quattro sabati di
lavoro straordina-
rio obbligatorio
(32 ore) nelle
aziende con più
di 200 dipendenti
e cinque sabati
(40 ore) in quelle
più piccole. A
conti fatti, quin-
di, a disposizione
dell’impresa fini-
rebbero, in que-
sta ipotesi, con
l’esserci 14/15 sa-

bati lavorativi all’anno. Natural-
mente, poi, si tratterebbe di fis-
sare la banda di oscillazione de-
gli orari di lavoro settimanale
derivante dalla loro applicazio-
ne. Al riguardo si parla di 46-48
ore «in salita» e di 32 ore «in di-
scesa». Non solo. Gli imprendi-
tori puntano anche, per quel
che riguarda la Banca delle ore,
ad una franchigia di 32 ore per
la grande impresa e di 150 per la
piccola, e ad un versamento nel-
la «Banca» solo del 50 per cento
della parte eccedente. A fronte
dell’innalzamento del 50 per
cento dello straordinario, inve-
ce, il sindacato chiede il versa-
mento integrale nella «Banca
delle ore» e propone che nelle
aziende con meno di 100 dipen-
denti il 60 per cento venga pa-
gato e il 40 per cento trasforma-
to in ferie. Ultima, spinosa, que-
stione la riduzione aggiuntiva
d’orario. Federmeccanica pro-
pone la smonetizzazione di 16
ore, cui va aggiunta una ridu-
zione di 8 ore (annue), limitata
però al solo lavoro notturno e
con esclusione della siderurgia.
Il sindacato chiede la smonetiz-
zazione di 20 ore e una riduzio-
ne aggiuntiva d’orario di otto
ore per chi fa lavoro notturno.
Siderurgia compresa.

Flessibilità, straordinario, riduzione aggiuntiva d’orario
sono i nodi che restano ancora da sciogliere
dopo sette mesi di confronto tra sindacati e Federmeccanica

Contratto metalmeccanici
nel labirinto del negoziato
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I N F O
Orario,
l’esempio
dei chimici

L’orariome-
diosettima-
nalesancito
dalcontratto
deichimiciè
di37oree45
su247giorna-
teemezzo.
Questele
possibiliarti-
colazioni:37
oree45per
tuttol’anno,
oppure40
ore/settima,
mettendoin
calendario13
giornatee
mezzodiripo-
so,oppureun
orariopluri-
periodaleche
prevedeun
minimodi28
ore/settima-
naedunmas-
simodi48.
Questovale
pergiornalie-
rieturnisti
nonaciclo
continuo.Per
i turniaciclo
continuole
giornatedila-
vorosono233
emezzoal-
l’anno.Non
c’èuntetto
massimoper
lostraordina-
rio.Èprevisto
l’istitutodel
«contoore»:
quandoilla-
voratoreè
chiamatoa
faredello
straordinario
halamaggio-
razionepaga-
ta,mentreil
valoredell’o-
ravienemes-
sosul«con-
to». Ilsaldo
puòessere
utilizzatoper
esigenzein-
dividualio
collettivee
monetizzato
inmisuradel
50%.

I N F O
Scioperi
spontanei
in Piemonte
e Lombardia

Inalcune
aziendedel
Piemontee
dellaLombar-
diaierisiso-
nosvoltiscio-
perisponta-
neidiun’orao
dimezz’ora
«perprote-
starecontro
leposizioni
assuntedalla
Federmecca-
nica».Nelmi-
laneselepri-
mefermatedi
protestaresi
sonoavuteal-
laFirema,al-
l’Ansaldo,al-
laBrollo,alla
Bredaener-
gia,allaMa-
gnaghiealla
Ksb.


